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Tre commedie palatine di Giacinto Andrea Cicognini 
 

INÉS RODRÍGUEZ 
(Universitat de València) 

 
 
Nel codice ms. 1250 della Biblioteca Casanatense di Roma si trovano tre manoscritti apografi 
di tre opere di Giacinto Andrea Cicognini: L’Adamira o la statua dell’onore,1 La forza del fato e 
La moglie di quattro mariti. Il primo problema al quale si arriva riguardo alle opere teatrali di 
Cicogni lo rappresenta il fatto delle attribuzioni, dato che in vita fu un autore di molto suc-
cesso tra il pubblico, dopo la sua prematura scomparsa i librai, approfittando la fama e l’in-
teresse del pubblico per le sue opere, stamparono molte commedie non sue sotto il suo nome 
in modo di assicurarsi il successo editoriale con le opere a stampa. Questa pratica ha reso per 
secoli abbastanza complicato il fatto di distinguere le opere frutto dell’ingegno di Giacinto 
Andrea di quelle che non lo erano e tradizionalmente si è ammesso che le appartenevano 
molte più delle opere di quelle che in realtà erano sue, di questo fatto se ne deriva l’opinione 
che per anni si ha avuto sul suo teatro, sentito come privo di originalità e imitatore del teatro 
spagnolo del Siglo de Oro. Negli ultimi anni, molti studiosi si sono avvicinati al problema 
dell’autoria reale delle opere ritenute come appartenenti a Giacinto Andrea Cicognini dando 
finalmente luce su questo argomento e arrivando a districare quali opere le appartenessero in 
realtà e quali no, e, perfino, si è potuto stabilire un elenco di opere autentiche, probabili, 
incerte e, in altri casi, si è scoperto l’autentico autore delle commedie a lui attribuite dalla 
tradizione.2 Conoscendo i risultati di queste ricerche sappiamo che L’Adamira e La forza del 
fato sono commedie autentiche di Cicognini, mentre che La moglie di quattro mariti è ritenuta 
di attribuzione probabile,3 non soltanto per gli elementi compositivi e di stile, ma anche per-
ché la stampa di questa commedia è del 1656 a Perugia, fatta per lo stampatore Sebastiano 
Zecchini, un editore che già si era occupato della stampa di altre due commedie dell’autore e 
che, fino al 1663, pubblicò soltanto opere di chiara paternità di Cicognini, tra l’altro nel 1656 
ancora non era cominciata la moda di assegnargli tutte le composizioni. Tenendo in conto 
l’influenza che le opere e i commediografi spagnoli operarono sugli scrittori toscani, come è 
stato ampiamente studiato,4 è ovvio che le opere dei drammaturghi toscani riproducono temi, 
caratteristiche e personaggi della commedia palatina spagnola del Siglo de oro.  

                                                                          
1 Il manoscritto di questa commedia non è completo fermandosi nella scena sesta del terzo atto. 
2 In questo senso vanno gli studi di NICOLA MICHELASSI - SALOMÉ VUELTA GARCÍA, Il teatro spagnolo a Firenze nel 
Seicento, vol. I, Firenze, Alinea, 2013, di FLAVIA CANCEDDA - SILVIA CASTELLI, Per una bibliografia di Giacinto Andrea 
Cicognini. Successo teatrale e fortuna editoriale di un drammaturago del Seicento, Firenze, Alinea, 2001; molto valioso in 
questo senso il libro di DIEGO SÍMINI, Il corpus teatrale di Giacinto Andrea Cicognini. Opere autentiche, apocrife e di dubbia 
attribuzione, Lecce-Brescia, Pensa, 2012. Quest’ultimo lavoro è fondamentale perché riesce a stabilire le opere auten-
tiche di Giacinto Andrea e, in alcuni casi, restituire la paternità agli autentici autori delle opere tradizionalmente 
attribuite a Cicognini, anche se ancora rimangono molti interroganti.  
3 Riportato anche nello studio di SíMINI, Il corpus teatrale, cit., p. 88. 
4 FAUSTA ANTONUCCI, ¿Qué Lope se conocía en la Italia del siglo XVII?, «Criticón», 122, 2014, pp. 83-96; MICHELASSI e 
VUELTA GARCÍA, Il teatro spagnolo, cit., pp. 1-54; FAUSTA ANTONUCCI, Nuovi dati e nuove ipotesi sulla presenza del teatro 
aureo spagnolo in alcune opere di Giacinto Andrea Cicognini. Il caso di Adamira, in VALENTINA NIDER (a cura di), Il prisma di 
Proteo. Riscritture, ricodificazioni, traduzione fra Italia e Spagna (sec. XVI-XVIII), Trento, Università di Trento, 2012, pp. 61-77. 
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 Nel caso delle opere di Giacinto Andrea Cicognini proposte per l’analisi in questo articolo 
si osserva che le tre opere hanno delle caratteristiche in comune. Infatti, tutte e tre si svolgono 
in ambienti cortigiani e palatini, il che porta a includere queste tre commedie nel sottogenere 
di commedia conosciuto come commedia palatina, sottogenere teatrale spagnolo del Siglo de 
Oro che influì notabilmente sui drammaturghi italiani del XVII secolo, i quali assorbirono 
temi, personaggi e situazioni.  
 Lo studio sulla commedia palatina, è stato l’argomento centrale di numerosi articoli e 
opere di studiosi e ricercatori, in modo che si sono analizzate le caratteristiche di questo 
genere teatrale. Questi studi hanno dimostrato come la commedia palatina sia un sottogenere 
di commedia molto ampio, ma con delle caratteristiche concrete che sono state individuate 
in modo preciso e che permettono di tracciare non solo le peculiarietà di questo sottogenere 
teatrale, ma anche i suoi limiti in maniera molto effettiva.5  
 La prima caratteristica che unifica sotto la etichetta di palatina questa tipologia di com-
medie è che tutte si sviluppano in un ambiente cortigiano, mostrando una forma di vita e di 
rapporti sociali propri della vita in corte. Per questo motivo i personaggi di queste commedie 
appartengono alle classi alte e aristocratiche, con la presenza di re e regine, principi e princi-
pesse, conti, duchi e marchessi, cioè, tutta una galleria di personaggi che provvengono dalla 
tragedia, con la quale la commedia palatina ha uno stretto rapporto di derivazione. Insieme 
ai personaggi elevati vengono rapresentate anche le classi subalterne che accompagnano ai 
personaggi principali e che sono i funzionari della corte, ma anche i servi che hanno un 
rapporto molto vicino ai loro padroni con i quali sono in chiara confidenza, e che ricevono 
la stima e fiducia. Tra questi servi si trovano anche i personaggi comici, che servono per 
alleggerire il dramma e la tensione creata. L’ubicazione temporale e spaziale sono elementi 
determinanti dato che l’azione viene situata in un tempo indeterminato, senza riferimenti 
concreti, in modo che gli autori hanno più libertà per creare argomenti più fantasiosi che 
rendano le opere più evasive e ludiche. Nello stesso modo, l’azione si svolge sempre in paesi 
lontani, che possono esserre reali oppure inventati, rendendo il desiderio di evasione molto 

                                                                          
5 Sulle caratteristiche, temi e limiti della commedia spagnola del secolo XVII numerosi specialisti hanno centrato i 
loro studi stabilendo una prima distinzione tra commedia palatina e commedia di “capa y espada”, questa ultima di 
ambientazione urbana e di tema amoroso, senza presenza di elementi tragici; mentre che la commedia palatina, senza 
avere finale tragico, condivide alcuni elementi con la tragedia, inoltre ha delle caratteristiche molto concrete che si 
presentano tutte o la maggior parte nelle opere appartenenti a questo sottogenere di commedia. Tra lavori incentrati 
sull’analisi, i limiti del genere e le caratteristiche specifiche della commedia palatina, ci sono mumerosi lavori sin dai 
primi studi dovuti ai drammaturghi Bances Candamo nel suo Teatro de los teatros de los pasados y presentes siglos, dove 
descriveva la commedia palatina, che lui chiamava «comedia de fábrica», e Tirso di Molina che in Los cigarrales de 
Toledo descrive le caratteristiche fondamentali di questo genere che sono state riprese e riproposte da ricercatori 
posteriori, come è il caso di FRANCISCO FLORIT in El vergonzoso en palacio: arquetipo de un género, in Varia lección de Tirso 
de Molina. Actas del VIII Seminario del Centro para la Edición de Clásicos Españoles, Ignacio Arellano y Blanca 
Oteiza (eds.), Madrid-Pamplona, Instituto de Estudios Tirsianos, 2000, pp. 65-83. Dal canto suo, FRIDA WEBER DE 
KURLAT, Hacia una sistematización de los tipos de comedia de Lope de Vega, Actas del V Congreso de la AIH, Bordeaux, 
Instituto de Estudios Ibéricos e Iberoamericanos, 1977, pp. 867- 871, utilizzando un corpus di commedie di Lope 
de Vega, analizza la morfologia della commedia palatina e, attraverso l’esame di tre elementi quali la funzione, la 
sequenza e l’analisi, arriva a stabilire il genere palatino come un tipo di commedia molto più vasto di quanto si 
riteneva e stabilisce e riflette sulle principali caratteristiche del genere. Importanti contributi sono anche quelli di 
JOAN OLEZA La comedia y la tragedia palatinas: modalidades del arte nuevo, «Siglo de Oro», XVI, 1997, pp. 235-252, e 
l’articolo di STEFANO ARATA, Comedia palatina y autoridades burlescas, «Imprévue», 10, 1998, pp. 67-82; e ritengo fon-
damentali i diversi articoli di MIGUEL ZUGASTI, tra i quali Deslinde de un género dramático mayor: comedia palatina cómica 
y comedia palatina seria en el Siglo de Oro, «Cuadernos de Teatro Clásico», 31, 2015, pp. 65-102, dove elabora una defi-
nizione del genere molto concreta e ben delimitata. 
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più intenso tramite l’elemento esotico e creando senso di distacco quando gli argomenti trat-
tano temi più complessi o spinosi. Lo spazio nel quale si muovono i personaggi è la corte o 
i palazzi reggi, per tanto, l’intreccio accade nelle diverse dipendenze che integrano la corte: 
sale reggie, giardini, camere, oppure nelle vicinanze di palazzo. 
 Tutti questi elementi si trovano nelle tre commedie di Cicognini scelte per questa analisi. 
Infatti tutte e tre accadono in un tempo indeterminato, nelle corti lontane, con personaggi di 
rango elevato insieme ai suoi servi e accompagnanti. La moglie di quattro mariti avviene a Lon-
dra, nella corte del re Enrico, figliastro della regina Isabella, dove abita anche la principessa 
Ernelinda, e il conte Odoardo che, come consigliere del re si mostra sempre nella sua sag-
gezza e imparzialità, alla corte arriva il Marchese Filiberto, ambasciatore di Licestre e persona 
di fiducia della corte il cui arrivo sarà decisivo per conoscere i segreti nascosti per anni, ri-
guardanti l’identità dei personaggi. Nell’opera La forza del fato, l’intreccio viene situato in un 
generico Castiglia, negli appartamenti reali e nel giardino “delizioso” del re. Anche in questo 
caso i personaggi principali appartengono al rango piú elevato: il re Alfonso e i nobili della 
sua corte, come suo zio e tutore D. Carlo e il cavaliere D. Fernando, così come la Duchessa 
Deianira, che è duchessa del Tirolo, riferimento ancora più esotico, e la principessa Rosaura. 
I personaggi elevati della commedia Adamira sono il re Indamoro, sua figlia Adamira e il 
principe Enrico di Svezia, pretendente di Adamira. Di questa commedia si conservano due 
manoscritti: il manoscritto 1250 della Biblioteca Casanatense, che è incompleto, situa l’azione 
della commedia nel Palazzo di Nidrosia e testualmente si afferma che è una città della Nor-
vegia, il che si corrisponde con la realtà; invece nel manoscritto della Biblioteca Riccardiana 
di Firenze, che non ha descrizione dei personaggi, né indicazioni spaziali viene indicato all’in-
terno del testo, in cinque occasioni, che si tratta di Nicosia in Norvegia. Ubicazione che si 
mantiene nelle edizioni a stampa di questa stessa commedia, ma Nicosia è una città di Cipro, 
molto lontana dunque dalla Norvegia. Questo fatto ci indica come il rapporto con la realtà 
non fosse affatto importante in questo tipo di commedie e come l’elemento prioritario fosse, 
invece, la ricerca dell’evasione, attraverso l’esotismo e la rappresentazione di paesi lontani o 
ignoti che, inoltre servivano, per allontanare l’azione e presentare, attraverso il distacco geo-
grafico, situazioni e conflitti alquanto audaci. Perfino nei nomi, di tipo generico, dati ai re-
gnanti si avverte il desiderio di imprecisione storica e cronologica dato che l’autore ricorre a 
nomi che hanno avuto molti regnanti: Enrico per l’Inghilterra, Alfonso per Castiglia o Inda-
moro che risulta un nome molto letterario, che non ha riscontro nella realtà. 
 Questi personaggi di alta condizione sociale condividono lo spazio insieme ad altri di 
classe sociale inferiore o subalterni, come sono i segretari e i servi. A volte, tra i personaggi 
subalterni si da il caso che si trovi un personaggio mascherato sia perché non conosce le sue 
vere origini, sia perché si finge un’altra persona a causa di motivi diversi: per nascondersi, per 
scoprire qualche segreto oppure per avere l’opportunità di essere vicino alla persona amata. 
Queste risorse argomentali risultano un elemento teatrale che permettono di mettere in ri-
salto il gioco scenico e l’intreccio avventuroso e nello stesso tempo mettono a confronto la 
realtà e l’apparenza della realtà, in una serie di equivoci e risvolti inattesi e sconcertanti, 
creando un gioco teatrale del quale Giacinto Andrea si rivela maestro. Questo succede in 
Adamira e in La moglie di quattro mariti, commedie nelle quali l’evasione dalla realtà si da attra-
verso la sorpresa e i diversi giochi d’identità presenti nei drammi e che servono per risolvere 
l’intreccio attraverso l’agnanorisi, in un climax ascendente di scoperte sorprendenti che ren-
dono possibile il lieto fine quando più impossibile sembra. Cicognini gioca su un doppio 
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piano, da un lato l’autore coinvolge gli spettatori e svela loro la vera identità di uno dei per-
sonaggi e, anche, i motivi che l’hanno portato a cambiare patria e presentarsi di incognito o 
sotto una falsa identità e, perfino, travestiti. Questo fatto viene presentato al publicco, attra-
verso un monologo dello stesso personaggio. Nel caso di Adamira Laureno, il vignarolo del 
re, nella scena decima del primo atto, scopre essere la principessa Dionisia, arrivata alla corte 
del re Indamoro inseguendo il suo innamorato fedifrago: 
Ancor vivo ancor spiro vedo il perfido Enrico idolattrar le bellezze di Adamira; scorgo il fellone aspirare; a nuovi 
amori; miro un traditore che calpesta la fede maritale [...] Povera Dionisia, schernita principessa [...] Oh Dio, eccomi 
esule voluntaria dal bel regno di Dania; per sottrarmi all’ira di Sveno mio genitore, cangio lo scettro in zappa, la regia 
in tugurio; e per seguir questo tiranno de miei affetti e di mia riputazione; sotto abito villano, custodisco una vigna, 
fendo il seno alla terra, mendicando il vitto, mi nutrisco di affanni, dormo i sonni del’inquietidine, mi consolo con i 
sospiri, mi conforto con le lacrime, mi rallegro con la disperazione, e pur non moro...6 
 
Mentre nella Moglie di quattro mariti Ferramondo, anche nella scena decima del primo atto, 
confessa la sua identità e i motivi che lo hanno portato alla corte del re Enrico: 
... servirò e tacerò, poiché solo per servire ho lasciato il padre e, senza palesare la mia partita, ho con una tacita fuga 
abbandonato la patria, tirato in queste parti dalle bellezze della bellissima Ernelinda, poiché quante furono le bocche 
lodatrici della prencipessa, altretante furono le cagioni delle mie fiamme, e quanti furono gl’encomi di Ernelinda, 
altretanti furono gl’assalitori del mio cuore. (I.10.1) 
 
 Nell’Adamira e nella Moglie di quattro mariti si da il tema dell’innamoramento per fama che 
muove l’innamorato in cerca della donna amata, anche se non l’ha mai vista. Tutti gli imbrogli 
nati dal fatto del doppio gioco di questi personaggi sono capiti dal pubblico che, coinvolto 
nel segreto della vera identità di questi personaggi, diventa testimone del gioco teatrale tra 
l’apparenza e la realtà, tra quello che sembra che sia successo e quello che è successo in realtà, 
così quando il padre di Adamira è convinto che la figlia sia stata durante la notte con tre 
uomini diversi (Enrico, Laureno e Perideo) e idea salvaguardare l’onore uccidendo tutti, il 
pubblico sa che in realtà Adamira è innocente. Ma Cicognini non svela tutto e lascia in so-
speso il fatto più sorprendente fino alla fine, in modo che il pubblico, che credeva di cono-
scere il segreto, rimane sorpreso quando l’autore fa uso dell’anagnorisi e si svelano tutte le 
identità nascoste. Nel caso dell’Adamira, quando Laureno ha scoperto a tutti che in realtà è 
la principessa Dionisia ed è stata capace di ricuperare l’amore di Enrico, si scopre che Perideo 
è il figlio del re Sveno rapito da bambino e, quindi, fratello di Dionisia e anche principe, per 
cui, una volta salvate le barriere sociali può sposare Adamira. Nel caso della Moglie di quattro 
mariti, si da un’amartia, che rivela un ‘peccato’ del passato. Infatti la regina mantiene un se-
greto che non ha il coraggio di raccontare, si ostina a opporsi al matrimonio tra suo figliastro, 
il re d’Inghilterra, e la principessa Ernelinda, ma non ha il valore per dirgli il motivo e, quando 
cerca di farlo, sviene. La regina è un personaggio tragico, nel suo linguaggio e nel suo atteggia-
mento e, perfino, nella sua morte; infatti, siccome non trova il coraggio per confessare il suo 
errore del passato scrive una lettera di confessione con il proprio sangue, prima di suicidarsi, e 
svela tutti gli arcani, per cui si scopre che Ernelinda è figlia del re ma anche lo è Ferramondo, 
quello che ama ed è ricambiato dalla principessa, quindi si arriva a una situazione di grande 
patetismo, ma Cicognini di nuovo sorprende il pubblico e con una agnanorisi si rivela che Fer-
ramondo e Filandro sono stati scambiati da bambini e, quindi, Ferramondo ed Ernelinda ormai 
si possono sposare senza timore perché il fratello e figlio del re è Filandro, che in realtà si chiama 
Ferramondo, e Ferramondo è Filandro.  

                                                                          
6 L’Adamira, Atto I, scena 10, battuta 1; d’ora in poi I.10.1. 
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 Un altro tipo di personaggi sono i servi e le dame di corte. I servitori si muovono tra due 
mondi, quello signorile e quello plebeo, il loro linguaggio si risente di questa dualità, soprat-
tutto in quei personaggi sui quali ricade la comicità, motivo per il quale possono adottare un 
linguaggio contenuto e sobrio quando parlano con i loro padroni, mentre che quando parlano 
tra di loro la loro lingua è più viva, con doppi sensi, proverbi, espressioni con riferimenti a 
personaggi e fatti noti per il pubblico, perfino si cade nell’insulto più grossolano. Un perso-
naggio presente in molte opere di Cicognini è quello della serva popolana, anziana, civetta, 
con una comicità piena di doppi sensi e un linguaggio che si fondamenta nei proverbi. Questo 
personaggio, che viene dalla tradizione toscana,7 si chiama Pasquella in Adamira e in La forza 
del fato, e Cassiopea in La moglie di quattro mariti. La comicità di questo personaggi è soprattutto 
fatta di contrasti tra quello che lei crede di essere e quello che è in realtà. Inoltre ha un ruolo 
alquanto determinante nello sviluppo dell’argomento, in quanto che è lei l’unica testimone 
della morte fuori scena della regina in La moglie di quattro mariti, è lei che, in Adamira, senten-
dosi tradita per Laureno, dal quale si è innamorata senza sospettare che in realtà è donna, per 
vendetta fa precipitare la tragedia e, alla fine è lei che svela, attraverso l’agnanorisi, che Peri-
deo era stato rapito da bambino dal marito corsaro, scoprendo, in questo modo, le origini 
principesche di Perideo. Mentre che in La forza del fato, è leale a Rosaura ma si lascia imbro-
gliare se ottiene qualche guadagno economico, mostrando di essere sincera, furba e molto 
ingenua. In questa opera la vediamo molto puntigliosa e con un grande senso della fedeltà 
verso la sua padrona. Questo personaggio è, di solito, madre. In Adamira, è creduta madre 
di Perideo, e la vediamo come madre amorevole, anche se in questo caso concreto il figlio si 
dimostra pieno di qualità molto positive e usa un linguaggio elevato, molto diverso di quello 
della madre, anche se ambidue si trattano con molto affetto e rispetto, risulta evidente la 
superiorità, sia morale che sociale, di Perideo, che alla fine della commedia si svelerà che, in 
realtà, è principe. In La Forza del fato, è la madre di Piccariglio, personaggio semplice e comico, 
ma di qualità negative, che fa precipitare la tragedia e, quindi diventa responsabile indiretto 
della morte della principessa Rosaura e di D. Fernando; mentre che in La moglie di quattro 
mariti Pasquella è la madre di Ghiribizzo, personaggio simpatico, sfacciato e insolente su cui 
ricade la comicità in base anche al significato del suo nome, creando scene molto comiche di 
doppio senso.  
 Tutti questi personaggi si muovono intorno alle intrighe di amore e ai rapporti che si 
stabiliscono come conseguenza delle difficoltà create, degli scambi, delle gelosie e delle riva-
lità che ne derivano. Il tema erotico-amoroso è alla base dell’azione ed è l’argomento centrale, 
promuove l’intreccio e provoca le interrelazioni tra i personaggi; ma a volte legato al tema 
dell’amore, vengono affrontate altre questioni come il buon governo o il malgoverno, l’onore, 
la lealtà. Nelle tre commedie di Cicognini vediamo le difficoltà nate tra gli amanti per motivi 
della disuguaglianza sociale, nel caso di Ferramondo nella Moglie di quattro mariti e di Perideo 
nell’Adamira. Mentre che i re dimenticano i loro doveri e si preoccupano unicamente dei 
propri sentimenti amorosi, così intensi da sembrare ossessivi. Enrico nella Moglie di quattro 
mariti, sin dalla prima scena difende il suo desiderio di sposare Ernelinda che è il suo unico 
pensiero, malgrado le proteste e obiezioni della regina, che muore suicida lasciando un bi-
glietto spiegando i motivi per i quali non può sposarla; Alfonso, nella Forza del Fato, ama 
ricambiato Deianira ma, seguendo la volontà di suo padre, sposa Rosaura per ereditare la 

                                                                          
7 Nel dizionario Voci italiane d’autori approvati dalla Crusca, Venezia, Pietro Bassaglia, 1745, p. 262, si dice che è: «Per-
sonaggio ridicolo, introdotto da moderni fiorentini nella comica giocosa, e per le feste carnevalesche». 
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corona, mentre che Deianira è obbligata a sposare D. Fernando, antico pretendente sempre 
rifiutato. Deianira dignitosa si sente delusa e ferita e, come donna sposata, difende il suo 
onore e quello del marito, rifiutando con veemenza Alfonso in ogni incontro a cui la sotto-
mete. Alfonso mostra una trasformazione del suo amore che all’inizio dell’opera, mentre 
ancora è principe, fa dismostrazioni di un sentimento intenso di tipo romantico, ma quando 
diventa re risulta incapricciato, implaccabile e tiranno rispetto a quello che vuole, anche se 
nello stesso tempo sopporta l’atteggiamento ostile di Deianira e le dure parole che lei gli 
rivolge:  
ALFONSO E come re potrò ciò che voglio. 
DEIANIRA Voi cominciate à regnare con la tirannide. 
ALFONSO Il vostro sdegno mi fa morire. 
DEIANIRA Mi pregio di dar morte a’ traditori. 
ALFONSO Deianira, pietà. 
DEIANIRA Ricordatevi che io sono sposa a D. Fernando. 
ALFONSO Come dire? 
DEIANIRA Il chieder pietà alla moglie necessita il marito a gli affronti. (I.17.38-45) 
 
 Nell’Adamira, il re, padre di Adamira appare innamorato di Lesbia, una cortigiana che 
mantiene in corte e alla quale da prove del suo amore. Si osserva come questi re si comportino 
piú come macchiette che come figure basate su modelli presi dalla realtà, sono la rappresen-
tazione estetica e teatrale di una classe elevata, dominante, ma il loro atteggiamento non è in 
rapporto con il loro status per questo sono personaggi lontani dalla funzione politica e usano 
il potere in beneficio proprio. Questi personaggi eredi della tragedia, hanno di questa soltanto 
il titolo e il linguaggio elevato, ma si mostrano nei suoi desideri umani, in una ampia gamma 
che va dall’amore, alla passione sfrenata, alla gelosia e ai cupi desideri di vendetta. Anche se 
in tutti i casi sono personaggi di una certa intensità, di solito, restano al margine dell’argo-
mento, perfino quando sono protagonisti, come nella Forza del fato e, per ciò sono gli ultimi 
a capire la realtà che li circonda e gli avvenimenti che succedono intorno a loro. 
 Nelle tre commedie annalizzate si osserva che tutti i personaggi si muovono intorno a 
una coppia di innamorati protagonisti stabilendo rapporti e scambi che diventano il motore 
dell’intreccio. Infatti, non esiste azione propriamente detta per ciò la trama ricade nelle intri-
ghe amorose. Di solito una dama ha due o piú pretendenti e anche tra i servi si creano dei 
conflitti sentimentali, originando un sistema molto complesso di rapporti tra tutti i perso-
naggi. Per quello che si osserva nelle commedie di Cicognini, insieme alla trama principale si 
aggiungono azioni secondarie che raggirano tutta l’azione e provocano un certo suspense per 
arrivare, finalmente, alla sorpresa finale. Per aumentare il gioco scenico e anche la sorpresa 
finale, Cicognini ricorre a un elemento che rafforza l’imbroglio negli spettattori, l’inganno, che 
può avere diverse forme, ma una costante sono i mascheramenti, che possono consistere in un 
occultamento della identità oppure in un travestimento per assumere un’identità, e perfino un 
sesso, diverso. 
 Nel caso della Moglie di quattro mariti si stabiliscono dei rapporti amorosi diversi, ma tutti 
incentrati su Ernelinda, della quale sono tutti innamorati. Cosí vediamo come il re e Filandro 
la vogliono sposare, ma lei sceglie Ferramondo che si è presentanto in corte innamorato per 
fama di lei e nascondendo la sua vera identità; in palazzo assume il ruolo di segretario di 
Ernelinda, il che gli permette di esserle vicino, ma nello stesso tempo gli impedisce di dichia-
rarle il suo amore per motivo dell’apparente inferiorità sociale di lui, rappresentando in scena 
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determinate regole sociali e morali, ma anche tutta la serie di convenzioni teatrali del sotto-
genere di ‘commedia di segretario’ che Cicognini riporta con tutti i suoi elementi. Siccome 
Ferramondo non ha il coraggio di dichiarare il suo amore a Ernelinda, a causa della sua po-
sizione subalterna, è lei che prende l’iniziativa e inventa gli stratagemmi per manisfestare a 
Ferramondo il suo amore: scrive una lettera di amore fingendo che la scrive per aiutare una 
amica e poi chiede a lui di inventare una risposta, cosa che lui fa capendo che la lettera è 
destinata a lui; lei finge uno svenimento per farsi alzare da lui, parla in sogno dichiarandole il 
suo amore e, non solo questo ma risponde alle sue domande, si inserisce anche lo scambio 
di oggetti tipo guanti, anello e, perfino, c’è uno scambio di ritratti. Ma dopo tutte le espres-
sioni del suo amore, Ernelinda nega tutto o cambia discorso con la frase ‘servite e tacete’ per 
motivi delle convenzioni sociali e dell’onore, ma Ferramondo non arriva a capirla mai, la-
mentandosi dei segnali contradittori che Ernelinda gli manda.  
 Nell’Adamira gli scambi di affetto e i rapporti tra i personaggi sono ancora molto più 
complicati. In corte si trova Ferramondo, principe di Svezia, che innamorato per fama di 
Adamira la pretende, malgrado i costanti rifiuti ricevuti. Adamira si mostra con le caratteri-
stiche della donna schiva, mentre che in realtà è innamorata della statua dell’onore che pre-
siede il giardino e per ciò non può sentire amore per nessun mortale. Alla corte arriva Perideo 
che, appena vista la principessa, se ne innamora profondamente, ma è cosciente dell’impos-
sibilità del suo amore a causa della differenza di classe sociale, sarà Laureno, il personaggio 
piú intelligente e astuto, che poi si scopre come la principessa Dionisia, ad aiutare Perideo ad 
ottenere l’amore di Adamira, mentre che lei, grazie a una serie di inganni e finzioni concate-
nati, riconquisterà l’amore di Enrico. Importante l’elemento dell’inganno per cambiare la si-
tuazione, infatti, Laureno fa credere ad Adamira che con la magia può dare vita alla statua, 
ma in realtà, approfitta dell’ingenuità e del forte desiderio di lei per scambiare Perideo ma-
scherato di statua con l’originale in modo che Adamira, anche quando scopre la verità, sa di 
essere innamorata di lui. Intanto Pasquella, convinta che Laureno sia un uomo si innamora e 
comincia a corteggiarlo, creando delle scene esilaranti. Nel punto opposto, in un costante 
climax ascendente di peripezie e artifici drammaturgici, Lesbia, amante del re, corteggia uno 
dietro l’altro i tre giovani, Laureno, Enrico e Perideo, ma vedendosi rifiutata e derisa da tutti 
trama delle vendette terribili per ognuno. In più, il travestimento e cambio di identità di 
Dionisia in Laureno crea delle confusioni che diventano tragiche dato che il re, convinto che 
Adamira sia una dissoluta, decide di fare uccidere tutti quanti per motivi di onore: Adamira 
per lasciva e il resto di personaggi in quanto testimoni del suo disonore. È, appunto, in questo 
fatto quando si produce un doppio livello della realtà: quella apparente e quella vera. L’autore 
coinvolge il pubblico nel suo gioco scenico dandogli la chiave di ogni realtà e, quindi, si assiste 
a momenti che hanno una doppia componente antitetica formata di tragedia e di comicità, 
fino che attraverso le diverse agnizioni si scopre il vero, si svelano tutte le identità e la com-
media raggiunge il lieto fine.  
 In La forza del fato Alfonso ama riamato Deianira, ma il padre appena deffunto lascia come 
decreto che Alfonso sposi Rosaura per poter succederlo nel trono. In questo momento co-
minciano gli sviluppi di un intreccio che, con scarsi personaggi e scarsa azione, arriva a mo-
menti altamente tragici. Deianira è costretta a sposare D. Fernando, un suo pretendente che 
lei aveva respinto in numerose occasioni. La presenza di queste due coppie permette un gioco 
scenico di scambi che fa credere che l’opera, pubblicata come “opera tragica a lieto fine”, sia 
una commedia basata sui rapporti e gli scambi amorosi di questi quattro personaggi. Infatti, 
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si danno due triangoli amorosi nei quali nel centro si trova Deianira, dato che Rosaura amava 
D. Fernando e, in questo senso, si producono delle scene di scambio di oggetti, una lettera 
scritta da Rosaura a D. Fernando che la sciocca Pasquella consegna a Deianira, scene di ge-
losia di Deianira quando vede come Alfonso sposa Rosaura e scene di amanti furiosi e gelosi 
tra Alfonso e Deianira dopo i loro rispettivi matrimoni. Ma il conflitto esplode anche nella 
sfera dei servi perché, così come accade nell’universo dei signori, il sentimento dell’amore 
domina le passioni dando origine a una situazione di specchio tra i due mondi: quello dei 
servi e quello dei loro padroni: Ruberto, servitore di Alfonso, ama ed è amato da Alidora, 
dama di Deianira, che è anche amata da Piccariglio, servitore di D. Fernando. Questo trian-
golo amoroso diventerà anche tragico, ma non per loro, bensí per i loro padroni. Infatti la 
forte gelosia di Piccariglio nei confronti di Ruberto e il desiderio di uccidere il rivale lo por-
tano a prendere una pistola che diventa l’oggetto scenico sul quale l’autore attira l’attenzione 
del pubblico e finalmente serve per cambiare il destino dei personaggi. Cicognini utilizza di 
nuovo l’inganno come elemento teatrale determinante per lo sviluppo. Infatti, si ricorre di 
nuovo al gioco tra realtà e apparenza. Piccariglio è in questa occassione il personaggio che 
involuntariamente interviene per cambiare il destino e lo fa in base a un errore che lo porta 
a ingannare D. Fernando sulle intenzioni di sua moglie. Tutto quello che sente D. Fernando 
lo conferma nell’errore, ma di nuovo gli spettatori sanno che in realtà la moglie è innocente 
e che tutto è risultato di uno scambio tra Deianira e Rosaura ordito per salvare il proprio 
onore e liberarsene dalle insidie del re, ma in questo caso questo stratagemma non funziona 
bene, al contrario di quanto accadeva in Adamira, e il risultato è la morte di Rosaura e di D. 
Fernando. In questa svolta verso il tragico, questa opera si allontana dalla commedia palatina, 
nemmeno può essere classificata come commedia palatina seria perché questo sottogenere, 
come ereditario della tragedia, si accosta agli argomenti tragici, ma sfugge le conseguenze 
luttuose e i finali funesti; tuttavia nella commedia a stampa si specifica che è una “tragedia a 
lieto fine”, come se la morte di due personaggi innocenti non importasse appunto perché con 
la loro morte si ristabilisce l’equilibrio perso e i due innamorati possono finalmente sposarsi, 
chiudendo un argomento di tipo circolare. 
 Dopo aver analizzato queste tre opere vediamo come Giacinto Andrea Cicognini crea le 
sue commedie gestendo una serie di personaggi fissi, situazioni e risorse teatrali e sceniche 
imparate dagli autori spagnoli, combinandole in un modo diverso per creare molteplici situa-
zioni e argomenti. È molto sorprendente che ricorra alla presenza di tutte le risorse sceniche, 
di tutte le scenografie e di tutti gli schemi nello stesso lavoro, dando origine a un complesso 
sistema di intrecci nelle sue opere. È evidente che il teatro spagnolo del siglo de Oro gli servì 
per imparare una tecnica, dato che Giacinto Andrea assimilò le sequenze, le caratteristiche e 
gli schemi che successivamente riprodusse con abilità e originalità nelle sue commedie 
creando opere nuove e originali. 
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